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"Rifiutarono le cure": altri due morti di cancro a Torino tra i 
seguaci di Hamer 
 
Casi analoghi a quello di Marina, uccisa da un melanoma. Prosciolto un 
dottore: aveva tentato di dissuadere la paziente 

 
 
TORINO. Potrebbero essere decine, in tutta Italia, i casi di pazienti oncologici morti per aver rifiutato le 
cure tradizionali contro il cancro nel nome delle discusse teorie dell'ex medico tedesco Ryke Geerd 
Hamer. L'Ordine dei medici di Torino ne è certo: "Solo da noi ci sono stati almeno altri due casi che 
abbiamo affrontato negli ultimi tre anni, avviando l'indagine disciplinare nei confronti di altrettanti medici. 
Ora abbiamo aperto una nuova inchiesta chiedendo gli atti alla Procura per verificare la condotta di 
Germana Durando". 

Il medico omeopata (difesa dall'avvocato Nicola Ciafardo) è infatti accusata di omicidio colposo con 
l'aggravante della colpa con previsione, per aver curato il cancro alla pelle della sua paziente, Marina L., 
morta a 53 anni nel settembre del 2014, con sedute psicologiche e rimedi omeopatici. "Un caso 
riguardava una donna che aveva un cancro al seno e non voleva operarsi - spiega il presidente 
dell'Ordine torinese, Guido Giustetto - Abbiamo inizialmente aperto un procedimento contro il suo 
medico di famiglia, che però ha dimostrato di aver fatto il possibile per spiegare alla paziente che 
avrebbe dovuto affrontare intervento e chemioterapia, rappresentandole i rischi del caso. Quella donna 
era convinta delle cure hameriane e si era rivolta anche a un odontoiatra che praticava il metodo Hamer, 
nei confronti del quale invece c'erano gli estremi per una sanzione che è stata poi data dal suo ordine". 
 
"Nel nostro codice deontologico - aggiunge Giustetto - ci sono due norme precise: è vietato al medico 
prescrivere terapie sulle quali non ci sia adeguata documentazione scientifica, e in ogni caso, oltre alle 
cure non convenzionali deve prospettare anche quelle ufficiali". Sulla Nuova medicina germanica, il 
presidente non ha dubbi: "La terapia hameriana non ha alcuna giustificazione nel ritenere che si possa 
guarire dal cancro solo risolvendo il problema psicologico. Questo per noi è delirio, ma purtoppo c'è chi 
ci crede". 
  

http://torino.repubblica.it/cronaca/2016/04/05/news/_rifiutarono_le_cure_altri_due_morti_a_torino_tra_i_seguaci_di_hamer-136928243/
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Tumore alla prostata: eiaculazioni 
frequenti possono allontanare il rischio
Studio, condotto da ricercatori dell’Università di Harvard prendendo in esame uomini in età adulta. Il rischio di ammalarsi è 
risultato più basso del 20% per chi ne aveva 21 al mese 

 

 

05/04/2016 

FABIO DI TODARO 

Prevenire il tumore della prostata (la neoplasia più frequente tra gli uomini: 35mila le diagnosi effettuate nel 
2015) facendo sesso. S i potrebbe riassumere in questo modo l’indicazione che emerge da una ricerca appena 
pubblicata sulla rivista «European Urology». Lo studio, condotto da sei ricercatori dell’Università di 
Harvard, ha evidenziato l’effetto benefico dell’eiaculazione - ovvero l’emissione di liquido seminale 
attraverso l’uretra - nella prevenzione del carcinoma della prostata. La notizia va però interpretata. La 
fonte che l’ha riportata è autorevole, ma il riscontro oggettivo è ancora privo di una spiegazione 
scientifica.  
   
GRANDE ECO NEGLI STATI UNITI PER QUESTA RICERCA   
Potranno essere felici gli uomini, a seguito della scoperta ottenuta dopo aver portato a termine uno studio 
durato diciotto anni e condotto su 31925 uomini. Il lavoro rappresenta la trascrizione di una ricerca 
presentata durante l’ultimo congresso annuale della Società americana di urologia, che già al suo «debutto» 
acquisì una grande eco. S’è trattato di un lavoro prospettico, iniziato nel 1992 e concluso nel 2010 
arruolando uomini che (in media) avevano 59 anni. Durante il lungo follow-up, 3839 persone si sono 
ammalate di un tumore alla prostata, rivelatosi poi letale in 384 casi. All’inizio dello studio, però, tutti i 

http://www.lastampa.it/2016/04/05/scienza/benessere/tumore-alla-prostata-eiaculazioni-frequenti-possono-allontanare-il-rischio-2VGROtvcF5drtuzchnIF7O/pagina.html


soggetti coinvolti erano stati invitati a compilare un questionario in cui indicare la frequenza media 
mensile delle eiaculazioni registrate in tre periodi della propria vita: tra i 20 e i 29 anni, tra i 40 e i 49 
anni e nei dodici mesi precedenti l’avvio della ricerca.  
  
 
  
RISCHIO INFERIORE ANCHE DEL 20%   
Partendo da questi dati, e incrociandoli con i riscontri epidemiologici ottenuti nel corso dell’osservazione, i 
ricercatori hanno potuto ottenere quelle che hanno definito «le prove più forti a sostegno del ruolo 
preventivo che l’eiaculazione gioca nei confronti del tumore alla prostata».   
  
Janet Stanford, ricercatore del Fred Hutchinson Cancer Center di Seattle, non coinvolto nello studio, ha però 
smorzato i facili entusiasmi. «Associazione non vuol dire causalità: occorre essere cauti circa 
l’interpretazione di questi dati». Quali sono state le evidenze? Il rischio di ammalarsi di tumore alla 
prostata è risultato più basso del venti per cento tra gli uomini eiaculavano con «alta frequenza» (21 volte al 
mese). Ma anche un minor numero di occasioni ha avuto la sua efficacia.  
  
UNA POSSIBILE SPIEGAZIONE   
Non è la prima volta - su La Stampa se n’era parlato già un anno e mezzo fa - chela frequenza dell’attività 
sessuale viene correlata a un minor rischio di ammalarsi di tumore alla prostata. In effetti già altre 
ricerche avevano portato a galla il beneficio.   
  
Ma perché fare sesso con regolarità promuoverebbe la salute della ghiandola dell’apparato genitale 
maschile? Frequenti eiaculazioni - è l’ipotesi più accreditata all’interno della comunità scientifica -
 ridurrebbero la concentrazione di sostanze potenzialmente dannose e cancerogene presenti nel fluido 
prostatico. Al contrario, l’astinenza prolungata sarebbe responsabile del «ristagno» delle secrezioni 
nell’organo: da qui un rischio più alto di infezioni, considerate un terreno fertile per l’alterazione dei 
meccanismi di replicazione alla base della neoplasia.   
  
  
I CONSIGLI PER UNA PROSTATA IN SALUTE   
In attesa che dalla comunità scientifica giungano (o meno) conferme a questi risultati, le 
raccomandazioni per mantenere la prostata in salute riguardano innanzitutto lo stile di vita. Senza 
alcol e fumo, limitando il consumo di alimenti ricchi di grassi saturi ed eccessivamente speziati, bevendo 
almeno due litri di acqua al giorno e ritagliandosi il tempo per l’attività fisica (almeno un paio di volte alla 
settimana), si può ridurre il rischio di ammalarsi. Prima si comincia a seguire questi consigli e meglio è, ma 
per imboccare la via della prevenzione non è mai troppo tardi.   
  
«Correggere le proprie abitudini presenta enormi vantaggi, anche se in un’età matura - afferma Giuseppe 
Procopio, responsabile della struttura di oncologia medica genitourinaria all’Istituto Nazionale dei Tumori di 
Milano -. Negli anziani il rischio di cancro è quaranta volte più alto rispetto alle persone di 20-40 anni e 
quattro volte maggiore rispetto a quelle di 45-65 anni. Gli stili di vita sani hanno effetti preventivi, e aiutano 
a rispondere meglio alle terapie e ad abbassare il rischio di recidiva quando si è colpiti dalla malattia».  
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Piani di rientro. Lorenzin: “Strumento duro,
ma necessario. Ora bisogna lavorare sui Lea"
Da  Bergamo  il ministro  conferma  la  presenta zione a l Mef di un  Ddl per
consentire a lle Reg ioni di uscire da l commissa r iamento. Per  Lorenzin
qua lcosa  non  ha  funziona to  con  i Piani di Rientro, "ma  senza  sa rebbe
probabilmente sa lta to  il banco  del Ssn". Nesci (M5S) replica : “Per  la  Ca la br ia
il Piano  di r ientro  è sta to  una  truffa . Chi ci r isa rcirà ?” . 

Il ministero della Salute ha presentato al ministero dell'Economia e delle Finanze “una norma per
permettere alle Regioni di programmare la loro uscita dal Piano di rientro, che è stato uno strumento
molto duro, ma senza il quale probabilmente sarebbe saltato il banco del Servizio sanitario nazionale".
Lo ha detto il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, che in occasione del suo intervento all’università
di Bergamo, dove ha partecipato a un seminario sulla riforma socio-sanitaria lombarda, ha quindi
confermato la presentazione al Mef del ddl annunciato nei giorni scorsi. 
  
Con i commissariamenti delle Regioni con i conti della sanità in rosso, ha detto Lorenzin, secondo
quanto riferito dall’Adnkronos, "non hanno funzionato alcune cose - osserva il ministro - La prima è che
per molti anni questi commissariamenti sono stati soltanto un elemento di controllo economico. Però è
anche vero che quelle Regioni che erano completamente andate fuori controllo da un punto di vista
dell'equilibrio finanziario sono tornate quasi tutte in pareggio". Certamente, ha concluso il ministro, "non
sono stati commissariamenti sui Lea e invece ora bisogna lavorare moltissimo proprio sui Livelli
essenziali di assistenza". Per Lorenzin qualche passo in avanti è stato già fatto da qualche parte, ad
esempio in Calabria, dove però occorre fare di più.

Le parole di Lorenzin non sono però piaciute alla deputata M5S Dalila Nesci, che ha duramente
contestato la posizione del ministro sui risultati ottenuti dai commissariamenti. “Non accettiamo le lezioni
da Bergamo del ministro della Salute Lorenzin. È falso che senza il Piano di rientro, legato al pareggio
di bilancio, incostituzionale, sarebbe saltato il banco del Servizio sanitario”, scrive Nesci in una nota. “La
Calabria – aggiunge - deve avere almeno un miliardo e settecento milioni dallo Stato, in relazione alle
spese sostenute dal 1999 per curare i pazienti cronici. Il Piano di rientro è stato dunque una truffa, per
la nostra regione. Sul punto Renzi e soci fanno gli gnorri, nonostante i dati ufficiali, da ultimo ribaditi nel
decreto commissariale numero 103 del 2015”.

“Inoltre – prosegue la deputata, che nel merito anticipa un'interrogazione – l'equilibrio finanziario delle
regioni è da tempo tornato in pareggio, come documenta il X Rapporto sanità. Dunque i
commissariamenti sono stati mantenuti, almeno in Calabria, soltanto per finalità affaristiche e per voti.
Poiché il Movimento 5 stelle ha dimostrato scientificamente abusi, sprechi e fallimenti della gestione
commissariale in Calabria, Lorenzin e sodali hanno avviato una strategia d'uscita per loro indolore”.

“Il ministro della Salute – continua la parlamentare 5 stelle – ha reso una dichiarazione vuota,
affermando che bisogna lavorare moltissimo proprio sui Livelli essenziali di assistenza. Non si può
lavorare su nulla, se mancano risorse finanziarie e legalità, su cui il governo tace volutamente, così
permettendo lo smantellamento della sanità pubblica in Calabria, tra vantaggi per amici e compari. Chi
ci risarcirà per le mancate nuove assunzioni?”.

“In quanto – conclude Nesci – all'ingresso della Calabria nella classifica dei Lea, motivo di propaganda

http://www.quotidianosanita.it/calabria/articolo.php?articolo_id=37949
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del ministro Lorenzin, la tutela del diritto alla salute è ostacolata dal silenzio complice dei ministeri
rispetto all'operato dei commissari Scura e Urbani”.
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